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Castelleone. I fatti nel 2005. Il legale: «Per la mia assistita è la fine di un incubo giudiziario»

Salvò gli animali dal ‘lagher’
Assolta dall’accusa di peculato Lorenzetti, presidente de ‘La Casa di Hope’
Fu nominata custode di 67 cani e 19 gatti tolti da un allevamento sequestrato

di Francesca Morandi
CASTELLEONE —Presidente
de ll’associazione di volonta-
riato ‘Dimensione Animale - La
Casa di Hope’, nel gennaio del
2005 fu nominata custode di 67
cani e 19 gatti provenienti da
un allevamento abusivo di Ca-
stelleone, posto sotto seque-
stro dalla Forestale nel novem-
bre precedente. Da quel mo-
mento, Alessandra Lorenzetti
si prese cura degli animali. Di
più. Si diede da fare, trovando
in Italia e in Svizzera affidatari
disposti ad ospitare gli anima-
li. Ed è finita sotto accusa per
peculato, reato dal quale ieri è
stata assolta con formula pie-
na, «perché il fatto non sussi-
ste», dal gup, Letizia Platè, nel
giudizio con rito abbreviato. Lo
stesso pm, Laura Patelli, aveva
chiesto l’assoluzione per la pre-
sidente dell’associazionedi vo-
lontariato. «Per la nostra assi-
stita è finito un incubo giudizia-

rio durato oltre dieci anni. Ab-
biamo dimostrato che la signo-
ra Lorenzetti non si è appro-
priata degli animali, ma aveva
solo garantito loro un futuro
migliore grazie alla sua opera
di volontariato e nel rispetto
della legge», ha detto l’avvoca-
to brescianoAlessandro Berto-
li, difensore della presidente
di ‘Dimensione Animale’ con il
collega Alberto Scapaticci.
Tutto comincia nel novembre
del 2004, quando la Forestale
pone sotto sequestro l’a lleva-
mento abusivo di Castelleone.
«All’epoca i quotidiani locali
diedero ampio spazio alla noti-
zia, definendo ‘canile lagher’la
struttura ove gli animali erano
stipati e ridotti in uno stato de-
precabile —ha spiegato l’avvo-
cato Bertoli —. Dal momento
che il numero di cani e gatti
maltrattati da curare, assistere
e mantenere era assai elevato,
la Forestale identificò quale
unica struttura idonea allo sco-

po, l’associazionedella signora
Lorenzetti, situata a San Da-
niele Po». Il 25 gennaio del
2005, l’ispettore capo Ma ri o
Ma in a nominò la presidente
Lorenzetti custode di 67 cani e
19 gatti «con il compito — ha
proseguito il legale — di redi-
gere un elenco aggiornato e
dettagliato degli esemplari af-
fidati con le generalità comple-

te di indirizzo dei volontari affi-
datari. Così iniziava l’opera
della Lorenzetti di assistenza e
affidamento degli animali».
Nel giro di poco, i cani e i gatti
trovarono ospitalità presso mi-
litari della Guardia di finanza e
cittadini privati in varie parti
d’Italia e in Svizzera. «Di volta
in volta, la signora Lorenzetti
diligentemente redigeva una
scheda con le caratteristiche
d el l ’animale affidato e con le
generalità dell’a ffi da tar io
sempre chiamato a sottoscrive-
re il modulo — ha evidenziato
l’avvocato Bertoli —. I docu-
menti originali venivano con-
servati dalla signora Lorenzet-
ti e copia è stata prodotta all’u-
dienza preliminare». E trai do-
cumenti prodotti dal legale, c’è
«la lettera dei padroni di ‘G e-
no veff ina’, un West Highland
Terrier che ringraziava ‘di sua
zampa’ per essere stata salva-
ta».
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Il giudice
dell’udienza
preliminare
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Casalmorano.Gran festa coi parenti alla Prejer

Le 104 candeline
spente da nonna Enelina
Mantovana di nascita, soresinese d’adozione

Enelina Bortolotti festeggiata dal figlio, dai nipoti e dai pronipoti

CASALMORANO — Qua ndo
è nata, la Prima Guerra Mon-
diale non era ancora scoppia-
ta, e il Titanic era appena sal-
pato dal porto di Southam-
pton, ma non ancora affonda-
to. In 104 anni, Enelina Borto-
lotti ha visto cambiare il mon-
do chissà quante volte, eppure
è sempre riuscita a conservare
intatta la gioia di vivere. Nei
giorni scorsi, la ‘nonna’ per ec-
cellenza della Fondazione
Prejer di Casalmorano ha vis-
suto un compleanno speciale.
Nel reparto della casa di ripo-
so casalmoranese, il persona-
le e i familiari le hanno orga-
nizzato una festa tanto sempli-
ce quanto toccante. Attornia-
ta dal figlio Giuliano Maini,
dai nipoti M a ur i zi o, M au ra ,
Stefania e Fiorenza e da tutti i

pronipoti, ha tagliato la torta
di compleanno, posando sorri-
dente per le foto di rito. Nata a
Mantova il 12 aprile 1912, ha
vissuto a Parma fino al 1960,
dopodiché si è trasferita a So-
resina insieme al marito, che
nel frattempo aveva trovato
lavoro in Latteria. Casalinga,
ha cresciuto il figlio Giuliano,
rappresentando, anche dopo
la morte prematura del con-
sorte, un punto di riferimento
prezioso per tutti i nipoti. Il se-
greto della sua longevità? La
dolcezza. O meglio, la passio-
ne per i dolci. Cioccolato, zuc-
chero e torte. Come quella che
trovato servita in tavola nel
suo 104esimo compleanno. In-
sieme all’affetto dei suoi cari,
il regalo più bello che potesse
ricevere.

Castelleone.E ben 50 giovanissimi espositori

‘Forziere dei piccoli’
Un esordio brillante

Tanti visitatori al primo mercatino 2016 dei bimbi
CASTELLEONE — Un esor-
dio felice. Bimbi sorridenti,
tanti visitatori, location ap-
prezzata un po’ da tutti. Otti-
mo ritorno per il ‘Forziere dei
piccoli’, piccola oasi ricavata
all’interno di Castelleone An-
tiquaria in cui i baby esposito-
ri (di età compresa tra i 6 e i 14
anni) mettono in vendita ciò
che non utilizzano più: dai gio-
chi ai vestiti, dai dvd ai libri.
In pratica, si tratta di un mer-
catino nel mercatino, che que-
st’anno ha cambiato posto.
Dalla troppo assolata piazza
Isso (improponibile nelle cal-
de domeniche d’estate), si è
trasferito nella più ombreg-
giata via Mura Manfredi, do-
ve domenica hanno trovato
posto cinquanta bambini,
ognuno col proprio stand ric-
co di mercanzia.
Trattandosi del primo appun-
tamento del 2016, e del debut-
to nella nuova collocazione, la
presidente Pupilla Bergo ha

per una volta ‘t ra s cu r at o ’ il
mercatino senior, concen-
trando le proprie attenzioni
proprio sul Forziere, e sorve-
gliando i suoi protagonisti col
supporto di alcuni genitori vo-
lontari. La giornata è filata
via in totale serenità, e i bimbi

sono tornati a casa soddisfatti
per gli affari conclusi. L’unico
limite, in prospettiva futura,
della nuova location è l’i m-
possibilità di ampliare il nu-
mero d’iscrizioni. Non c’è lo
spazio. Per farlo, bisognereb-
be sottrarre banchi a Castel-
leone Antiquaria: scenario
difficile da immaginare. Di
conseguenza, anche per le do-
meniche a venire, bisognerà
mettere in conto che il Forzie-
re non potrà superare i 50-55
partecipanti. Prossimo ap-
puntamento con entrambe le
manifestazioni, l’8 maggio,
giorno della festa della mam-
ma.

Due
immagini
della prima
edizione
del
Forziere
dei piccoli
edizione
2016 a
Castelleo-
ne
Una
cinquantina
di bambini
espositori
e tanti
visitatori

Castelleone, Alice nella città
Sabato alle 21 in sede
presentazione di un libro

CASTELLEONE — Un sabato alterna-
tivo. Una ‘serata milanésa’. Ovvero
milanese. Dopodomani alle 21 Alice
nella città ospita la presentazione del
libro ‘Come nascono i comici. Dal Der-
by allo Zelig, 60 anni da ridere’, di
Francesco Carrà e Marcello Zuccotti.
Il libro narra la vera storia del Derby
Club Cabaret, che apre a Milano verso
la fine degli anni ‘60 e per alcuni lustri
diventa la fucina di una comicità ine-
dita, surreale, cinica, davvero rivolu-
zionaria. Tutto ha inizio con il jazz di
Enrico Intra e Franco Cerri, quindi ar-

rivano le canzoni di Enzo Jannacci e
Dario Fo, per arrivare a Cochi & Rena-
to, i Gatti, Mauro di Francesco, Gior-
gio Porcaro, Diego Abatantuono, Mas-
simo Boldi, Teo Teocoli, Giorgio Falet-
ti e tanti altri. Tutto viene qui raccon-
tato dalla viva voce dei protagonisti,
in un susseguirsi di ricordi pieni di af-
fetto e nostalgia. Gli autori presente-
ranno il libro sul palco, e a seguire,
dalle 22 in poi, salirà sul palco il quar-
tetto di Davide Zilli per un concerto
swing di tasti bianchi e neri, in roman-
tico bilico tra cabaret e cantautorato.

S o re s i n a . Stasera grazie al Rotary. E mercoledì Moro in sala Mosconi

Magico Basket al palasport
SORESINA — E’ in program-
ma questa sera al palazzetto
dello sport il primo dei due
eventi organizzati dal Rotary
Club Soresina. Alle 20.45 i ra-
gazzi di ‘Magico Basket’ (squa-
dra composta da atleti diversa-
mente abili fondata da Maria-
na Beretta) sfidano in una par-
tita assolutamente da non per-
dere una selezione di giocatori
composta da tre campioni del-
la Vanoli, Tyrus McGee, Mar-
kel Starks e Paul Biligna, e al-
cuni elementi di due squadre
della città, la Gilbertina che
milita in Serie D e la Soresine-
se 06 che disputa il campiona-
to di Promozione. Nell’int er-
vallo della partita, in cui ver-
ranno introdotte regole spe-
ciali per aumentare lo spetta-
colo,è previstaunagara di tiro
a coppie a eliminazione diret-

ta, con ogni giocatore di Magi-
co Basket che verrà associato a
un componente della squadra
avversaria; ogni coppia avrà a
disposizione due tiri da una po-
sizione a propria scelta e chi
riuscirà a eliminare tutti gli
avversari sarà incoronato vin-
citore. Lo speaker della serata
è il giornalista televisivo P i e-
tro Colnago, voce basket di
SkySport, il costodelbiglietto
è di cinque euro e l’incasso del-
l’evento, una vera festa di
sport e di amicizia, sarà devo-
luto in beneficenza al Magico
Basket, all’Asd Gilbertina e a
Soresina Soccorso Onlus.
La seconda iniziativa proposta
dal Rotary soresinese, l’incon-
tro con l’alpinista Simone Mo-
ro ,  è invece in programma
mercoledì 20 alle 21 in sala Mo-
sconi.

Storia sociale dello sport
Lezione di Corbani al ‘Vi d a ’
San Bassano — ‘La Grande Corsa - Storia So-
ciale dello Sport’. E’ il titolo del progetto che
Gianluca Corbani, collaboratore del quoti-
diano ‘La Provincia’, propone e sviluppa in
vari istituti comprensivi del territorio. Do-
mani mattina i protagonisti sono i ragazzi di
terza media del ‘Vida’ di San Bassano, che in
due ore di lezione scopriranno come lo sport
ha cambiato la società e viceversa nel corso
dei secoli XIX e XX, con brevi accenni alle
origini antiche e all’attualità.

Soresina, omaggio a Mina
Soresina — Sabato all’insegna della musica live
al Sound. Il locale situato a fianco dell’ippodro -
mo, ospita dalle 22 un concerto tutto cremonese
‘Omaggio a Mina’. Sul palco ‘Elena Ravelli e i
Contaminati 50 volte Mina’. Uno show, di circa
120 minuti, per regalare un viaggio nel tempo at-
traverso la musica e le belle canzoni che Mina ha
reso celebri in Italia e nel mondo. Con Ravelli,
Massimo Ardoli (chitarra), Francesco Lazzari
(piano), e Alan Zeli (batteria).

Annicco, incontro sulla lirica
Annicco — Domani sera e venerdì 29 aprile
alle 20.45 in sala polivalente (piazza Gari-
baldi), Patrizia Sudati terrà due conferenze
sul mondo della lirica. La prima ‘Da Monte-
verdi a Donizetti’, la seconda su ‘Verdi e Puc-
ci ni ’. Ingresso libero. Il 25 giugno, quindi,
tour all’arena di Verona per assistere all’Ai-
da di Verdi. Adesioni entro il 29 aprile. Si
tratta di iniziative della biblioteca civica per
promuovere la cultura e l’aggregazione.

IN BREVE

San Bassano, il ‘Centro Tao’è realtà
SAN BASSANO — Un’in a u-
gurazione divisa in tre fasi.
Un convegno d’inf orma zio ne
sanitaria, uno spettacolo di
danza e una visita culturale.
Questi i momenti che hanno
scandito, sabato scorso, l’i-
naugurazione ufficiale del
centro Tao di San Bassano,
servizio fortemente voluto
dall’Aipa di Cremona in colla-
borazione con i medici di base
Giovanni Sverzellati e G e o r-
geta Istodorescu, e la Fonda-
zione Vismara, che da circa
sei mesi ospita il punto prelie-
vi riservato ai pazienti anti-
coagulati del paese e dei cen-
tri limitrofi.
Il programma delle celebra-
zioni è iniziato nel salone del-
l’oratorio con il convegno dal
titolo: ‘Le terapie anticoagu-
lanti: a chi, come e perché’.

Relatori, oltre a Sverzellati e
Istodorescu, il presidente di
Aipa Cremona, Emilia Gior-
dano, la responsabile del pro-
getto ‘Conosci le postazioni
Tao’, Denis Spingardi, il pre-
sidente del Vismara, don Ma-
rio Dellacorna, e il direttore
del Centro emostasi e trombo-
si dell’ospedale di Cremona,
Sophie Testa. Presenti anche
i sindaci di San Bassano e
Cappella Cantone, Cesira
Bassanetti e Pierluigi Tadi.
Terminato il momento d’a p-
profondimento, il pomeriggio
è poi proseguito con la perfor-
mance di danza di ‘Lecolede-
danse’ di Laura Costa, e con la
visita guidata all’interno del-
la chiesa parrocchiale di San
Bassano, alla scoperta della
sua storia e dei suoi ‘tesori’.
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